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NONOSTANTE I TAGLI, IL CARO DIESEL RIMANE: 
URGE INTERVENTO DELL’UE  

 

La CGIA ha accolto con favore le misure varate dal Governo nei giorni 

scorsi per contenere gli aumenti indiscriminati dei prezzi dei carburanti 

registrati nelle ultime settimane, ma avverte: per alcune categorie la 

situazione resta ancora molto critica. Pur tenendo conto della riduzione 

delle accise di 20 centesimi al litro e della possibilità, solo per alcuni 

mezzi pesanti1, di un credito di imposta commisurato alla maggiore 

spesa sostenuta nei mesi di marzo, aprile e maggio rispetto a febbraio 

2026, gli artigiani mestrini ricordano che, dall’inizio dell’anno, il prezzo 

del diesel è comunque aumentato del 20,9 per cento, pari a 34 

centesimi in più al litro. Se il confronto viene effettuato sempre con il 

31 dicembre scorso, oggi fare il pieno a un autocarro con massa 

inferiore alle 7,5 tonnellate costa circa 172 euro in più: un incremento 

che, su base annua, si traduce in un aggravio di circa 12.350 euro per 

ciascun mezzo2.   

                                                           
1 Con una massa superiore alle 7,5 tonnellate. 

2 Si è ipotizzato che il prezzo medio nel 2026 del diesel sia di 1,978 euro/litro: importo medio alla 

pompa pagato ieri in modalità self service (Fonte: Mimit). Si è quindi ritenuto che il taglio delle 

accise introdotto mercoledì scorso dal Governo sia prorogato per tutto l’anno. Non si è conteggiato 

l’effetto economico della riduzione del 20 per cento del credito di imposta previsto sempre 

dall’Esecutivo per i mesi di marzo, aprile e maggio 2026. Infine, si è stimato che l’autocarro in 
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• In difficoltà anche taxisti, Ncc, bus turistici e agenti di 

commercio 

A pagare il conto, purtroppo, non saranno solo i piccoli 

autotrasportatori, ma anche taxisti, bus operator e Ncc3  che, 

ricordiamo, fanno parte della cosiddetta categoria dei “professionisti 

della strada” che per legge devono avere un’abilitazione professionale 

per guidare i propri mezzi di lavoro. Una platea di soggetti che ogni 

anno macina centinaia di migliaia di chilometri, di giorno, di notte e con 

qualsiasi condizione meteo. A questi operatori economici, l’Ufficio studi 

della CGIA ha aggiunto anche gli agenti di commercio; un’altra 

categoria di partite Iva che trascorre gran parte della propria giornata 

lavorativa al volante. Con lo scoppio della guerra in Medio Oriente sono 

queste le attività di lavoro autonomo che più delle altre devono fare i 

conti con il caro carburante: nonostante i tagli introdotti dall’Esecutivo 

nei giorni scorsi, dall’inizio del 2026 il prezzo alla pompa del diesel è 

salito del 20,9 per cento (vedi Tab. 1), quello della benzina del 3 per 

cento (vedi Tab. 2)4. 

È chiaro che le misure nazionali da sole non bastano: servono anche 

interventi a livello europeo, per permettere ai singoli Paesi di ridurre in 

                                                           
esame percorra quest’anno 120.000 Km con un consumo medio di poco superiore ai 3 Km/litro; 

pertanto, il mezzo consumerà 36.000 litri di diesel all’anno. 

3 Autonoleggiatori con conducente. 

4 Ricordiamo che su richiesta dell’UE, dal 1° gennaio 2026 c’è stato l'allineamento delle accise dei 

carburanti che ha comportato una riduzione di 4,05 centesimi di euro al litro per la benzina e un aumento 

dello stesso importo per il diesel. 
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modo stabile le tasse sui prodotti energetici, senza mettere a rischio i 

conti pubblici. 

 

• Non solo diesel e benzina, ma anche la ricarica elettrica ha 

subito un aumento boom   

A differenza delle famiglie e di molte altre imprese, questi settori non 

possono limitare l’uso dell’automezzo. E in un contesto già appesantito 

dall’aumento dei costi – personale, assicurazioni, pedaggi, 

manutenzione – il carburante è tornato, da alcune settimane, a 

rappresentare un fattore di instabilità del bilancio aziendale.  Per queste 

attività, infatti, il gasolio per autotrazione incide mediamente del 30 per 

cento sui costi operativi. Inoltre, gli aumenti dei prezzi non hanno 

riguardato solo i carburanti tradizionali, ma anche le ricariche 

elettriche. Le flotte impiegate per l’ultimo miglio, ad esempio, sono 

ormai quasi tutte green. Negli ultimi 20 giorni, il costo per ricaricare un 

mezzo full electric è passato da 70 a circa 100 euro, con un aumento 

del 43 per cento: un vero e proprio salasso. Va inoltre ricordato che, 

mentre trasportatori e aziende di bus turistici possono, almeno in linea 

teorica, confrontarsi con i committenti per ottenere un adeguamento 

dei contratti e compensare i maggiori costi, taxisti e Ncc hanno margini 

di manovra quasi nulli, poiché le tariffe applicate alla clientela sono 

regolamentate5. 

                                                           
5 Le tariffe del servizio taxi vengono stabilite con delibera del Comune che ha autorizzato le licenze. 

In linea di massima, quelle del servizio di noleggio con autovettura con conducente sono 
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• Il nodo del trasporto merci 

L’Ufficio studi della CGIA ricorda che in Italia circa l’80 per cento delle 

merci viene trasportato su gomma, configurando un modello logistico 

fortemente dipendente dalla mobilità stradale. Materie prime, 

semilavorati e prodotti finiti percorrono quotidianamente la rete 

infrastrutturale nazionale, collegando poli industriali, hub logistici, 

porti, piattaforme distributive e punti vendita fino alla consegna finale 

al consumatore. Tale configurazione rende il comparto 

dell’autotrasporto un elemento sistemico per la continuità operativa 

dell’economia reale. In questo contesto, il costo del gasolio rappresenta 

una delle principali variabili critiche: come dicevamo più sopra, esso 

incide mediamente per circa il 30 per cento sui costi operativi delle 

imprese di trasporto. Si tratta di una componente difficilmente 

comprimibile in assenza di interventi strutturali, poiché strettamente 

correlata sia alla dinamica dei prezzi energetici internazionali sia alla 

componente fiscale nazionale, che incide in misura significativa sul 

prezzo finale alla pompa. La volatilità dei prezzi, unita alla rigidità dei 

margini nel settore, espone le imprese a rischi di sostenibilità 

economica, soprattutto in presenza di contratti di trasporto a tariffa 

fissa. 

 

 

 

                                                           
determinate dalla libera contrattazione delle parti entro i limiti minimo e massimo stabiliti dal 

Comune che ha autorizzato le licenze. 
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• I numeri a livello territoriale 

A livello nazionale il numero complessivo delle attività oggetto di questo 

approfondimento sono almeno 306.800, di cui 203.700 sono agenti di 

commercio, quasi 68.500 autotrasportatori, 31.500 taxisti e Ncc e quasi 

3.000 bus operator. Le regioni che ne contano di più sono la Lombardia 

con 49.607 unità, il Lazio con 29.357 e il Veneto con 29.105 (vedi Tab. 

3). A livello provinciale, invece, svetta la Città metropolitana di Roma 

capitale che registra 22.676 attività. Seguono Milano con 19.438 e 

Napoli con 15.857. In coda alla graduatoria scorgiamo Gorizia con 463 

imprese, Aosta con 345 e Isernia con 291 (vedi Tab. 4). E’ interessante 

notare anche l’incidenza del totale aziende di questi quattro comparti 

messi assieme sul totale regionale. La distribuzione di queste attività 

full driver si concentra nelle regioni della dorsale adriatica. Al primo 

posto, infatti, scorgiamo l’Emilia Romagna con il 7,17 per cento. 

Seguono ad una incollatura le Marche con il 7,15 e il Veneto con il 7,03 

(vedi Tab. 5). A livello provinciale, infine, spicca Bologna con l’8,70 per 

cento, Ancona con l’8,56 e Padova con l’8,29. La meno interessata è 

Aosta con il 3,21 per cento (vedi Tab. 6).  
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               Tab. 1 - Prezzo medio del diesel in modalità self service (€/litro) 

31 dicembre 

2025 

27  

febbraio  

2026* 

20  

marzo  

2026** 

Var. %  

20 marzo su  

31 dicembre 

Var. %  

20 marzo su  

27 febbraio 

1,635 

 

1,720 1,978 +20,9 

(pari a +0,34 €) 

+15 

 (pari a +0,26 €) 

                            Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati di Staffetta Quotidiana 

                                    *giorno che precede l’attacco militare all’Iran 

                                 ** dato di fonte Mimit 

 

 

 

 

 

 

            Tab. 2 - Prezzo medio della benzina in modalità self service (€/litro) 

31 dicembre 

2025 

27  

febbraio  

2026* 

20  

marzo  

2026** 

Var. %  

20 marzo su  

31 dicembre 

Var. %  

20 marzo su  

27 febbraio 

1,683 1,670 1,734 

 

+3 

(pari a + 0,05 €) 

+3,8 

(pari a + 0,06 €) 

                           Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati di Staffetta Quotidiana  

                                    *giorno che precede l’attacco militare all’Iran 

                                 ** dato di fonte Mimit 
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Tab. 3 - Sedi di imprese per regione e ripartizione geografica – rank per 4 comparti 

Regioni e ripartizioni 

Agenti di  
commercio 

Autotrasporto 
e servizi di 

trasloco 

Taxi e 
ncc 

Bus operator 
(*)  

Sedi di 
imprese 

(4 comparti) 
Dati al 

31/12/2025 -  
ATECO 2025 
(46.1+47.9) 

Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 

(49.4) 

Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 

(49.33) 

Dati al 
31/12/2024 -  
ATECO 2007 
(49.39.09) 

LOMBARDIA 30.894 10.384 8.055 274 49.607 

LAZIO 17.079 4.762 7.177 339 29.357 

VENETO 20.792 6.753 1.368 192 29.105 

EMILIA ROMAGNA 17.954 7.201 2.233 156 27.544 

CAMPANIA 17.304 7.591 1.425 497 26.817 

PIEMONTE 17.319 4.262 2.340 87 24.008 

TOSCANA 16.332 3.604 1.937 147 22.020 

SICILIA 13.999 5.329 1.885 345 21.558 

PUGLIA 11.968 4.609 748 255 17.580 

MARCHE 6.908 2.154 236 59 9.357 

CALABRIA 5.729 2.275 260 144 8.408 

LIGURIA 5.376 1.526 1.320 40 8.262 

SARDEGNA 4.870 1.693 726 109 7.398 

ABRUZZO 5.173 1.363 253 87 6.876 

FRIULI VENEZIA GIULIA 3.784 1.041 519 31 5.375 

UMBRIA 3.714 1.093 230 57 5.094 

TRENTINO ALTO ADIGE 2.569 1.543 668 95 4.875 

BASILICATA 1.085 772 90 42 1.989 

MOLISE 685 465 49 33 1.232 

VALLE D'AOSTA 208 62 71 4 345 

ITALIA 203.742 68.482 31.590 2.993 306.807 

NORD OVEST 53.797 16.234 11.786 405 82.222 

NORD EST 45.099 16.538 4.788 474 66.899 

CENTRO 44.033 11.613 9.580 602 65.828 

MEZZOGIORNO 60.813 24.097 5.436 1.512 91.858 

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

  
(*) Bus operator: il dato fa riferimento a fine 2024 secondo il vecchio codice ATECO 2007 49.39.09; si è fatto 

riferimento a questo codice in quanto i dati per il 2025 (raccordo del vecchio codice con i nuovi 2025 del comparto 

49.31+49.32+49.39) non restituiscono una numerosità simile ma molto inferiore (1.417 anziché 2.993), molto 

probabilmente per l'assegnazione di codici di livello generale 49.3 che non consentono di individuare più molte 

imprese del comparto. 

Nota 
Si fa presente che i dati di fonte camerale possono divergere da eventuali banche dati amministrative, albi eccetera 

per il fatto che talvolta le imprese sono registrate in camera di commercio con un codice di un livello superiore che, 
di fatto, sottostima la numerosità complessiva delle imprese di uno specifico comparto. 



Ufficio Studi CGIa – Associazione Artigiani e Piccole Imprese Mestre – CGIa  

Via Torre Belfredo 81/e – 30174 Venezia-Mestre – www.cgiamestre.com 
8 

 

 

 
 
 

Tab. 4 - Sedi di imprese per provincia – rank per 4 comparti 

Province 

Agenti di  
commercio 

Autotrasporto 
e servizi di 

trasloco 

Taxi e  
ncc 

Bus operator  
(*) 

SEDI DI 
IMPRESE 

(4 comparti) Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 
(46.1+47.9) 

Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 

(49.4) 

Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 

(49.33) 

Dati al 
31/12/2024 -  
ATECO 2007 
(49.39.09) 

ROMA 12.694 2.936 6.838 208 22.676 

MILANO 10.436 3.180 5.758 64 19.438 

NAPOLI 10.626 4.013 974 244 15.857 

TORINO 10.607 2.245 1.913 42 14.807 

BARI 5.205 1.624 283 59 7.171 

BOLOGNA 4.360 1.435 1.194 44 7.033 

PADOVA 5.139 1.529 232 28 6.928 

FIRENZE 4.841 788 1.095 34 6.758 

CATANIA 4.378 1.507 404 86 6.375 

VERONA 3.781 1.592 369 52 5.794 

BRESCIA 3.676 1.731 279 50 5.736 

SALERNO 3.575 1.745 307 107 5.734 

PALERMO 3.825 1.087 569 99 5.580 

TREVISO 4.181 1.102 156 34 5.473 

GENOVA 3.296 1.002 983 27 5.308 

BERGAMO 3.300 1.192 242 56 4.790 

VICENZA 3.330 1.104 151 37 4.622 

MONZA-BRIANZA 3.127 797 455 27 4.406 

MODENA 2.838 1.250 236 15 4.339 

VENEZIA 3.075 893 342 23 4.333 

PERUGIA 2.756 871 186 52 3.865 

VARESE 2.445 548 378 13 3.384 

REGGIO EMILIA 2.371 824 105 12 3.312 

ANCONA 2.271 561 88 16 2.936 

LECCE 2.170 466 211 49 2.896 

CASERTA 1.551 1.148 60 69 2.828 

CUNEO 1.993 685 116 27 2.821 

COSENZA 2.185 483 58 63 2.789 

REGGIO CALABRIA 1.645 998 61 23 2.727 

CAGLIARI 1.959 445 206 20 2.630 

COMO 1.722 646 252 9 2.629 

FORLI'-CESENA 1.607 877 78 16 2.578 

BOLZANO 1.241 815 444 34 2.534 

PESCARA 1.994 413 78 16 2.501 

LATINA 1.635 694 96 44 2.469 

PARMA 1.630 593 174 18 2.415 

MESSINA 1.472 583 295 40 2.390 

FROSINONE 1.463 743 119 59 2.384 

FOGGIA 1.253 1.000 82 48 2.383 

PISA 1.752 442 147 33 2.374 

PAVIA 1.511 570 255 10 2.346 

RIMINI 1.653 497 176 17 2.343 

TRENTO 1.328 728 224 61 2.341 

UDINE 1.724 465 117 13 2.319 

PESARO E URBINO 1.545 687 63 7 2.302 

LUCCA 1.709 433 124 17 2.283 

SASSARI 1.399 492 321 47 2.259 

TARANTO 1.452 596 56 30 2.134 

RAVENNA 1.293 653 105 14 2.065 
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PRATO 1.777 214 40 0 2.031 

MANTOVA 1.370 553 60 12 1.995 

ALESSANDRIA 1.323 470 74 9 1.876 

PISTOIA 1.474 320 63 12 1.869 

MACERATA 1.364 410 45 13 1.832 

FERRARA 1.198 498 96 10 1.802 

AREZZO 1.339 339 87 10 1.775 

CHIETI 1.258 384 65 35 1.742 

CREMONA 1.208 427 94 4 1.733 

LIVORNO 1.155 413 138 15 1.721 

CATANZARO 1.279 336 62 27 1.704 

PORDENONE 1.262 340 38 13 1.653 

PIACENZA 999 568 69 9 1.645 

NOVARA 1.205 294 100 5 1.604 

TRAPANI 917 434 183 31 1.565 

TERAMO 1.181 329 32 19 1.561 

BRINDISI 949 445 101 50 1.545 

LECCO 1.131 292 93 15 1.531 

BARLETTA-ANDRIA-TRANI 927 472 14 19 1.432 

RAGUSA 912 419 84 11 1.426 

AVELLINO 880 403 49 42 1.374 

AGRIGENTO 771 434 121 28 1.354 

VITERBO 954 264 56 19 1.293 

SIENA 908 233 138 12 1.291 

SAVONA 926 221 116 6 1.269 

ASCOLI PICENO 920 298 29 15 1.262 

POTENZA 692 493 39 27 1.251 

ROVIGO 808 391 41 10 1.250 

CALTANISSETTA 704 449 73 21 1.247 

TERNI 958 222 44 5 1.229 

SIRACUSA 741 246 129 14 1.130 

SUD SARDEGNA 669 330 98 23 1.120 

L'AQUILA 740 237 78 17 1.072 

FERMO 807 198 11 8 1.024 

BENEVENTO 671 281 35 35 1.022 

MASSA-CARRARA 668 263 47 6 984 

LODI 644 207 117 4 972 

CAMPOBASSO 526 358 35 22 941 

ASTI 685 221 31 3 940 

TRIESTE 489 136 312 2 939 

GROSSETO 706 159 58 8 931 

LA SPEZIA 622 164 84 1 871 

IMPERIA 532 139 137 6 814 

NUORO 416 247 69 13 745 

MATERA 393 279 51 15 738 

BIELLA 592 105 25 0 722 

BELLUNO 478 142 77 8 705 

VERCELLI 505 150 26 1 682 

ORISTANO 427 179 32 6 644 

SONDRIO 319 239 71 10 639 

CROTONE 290 302 31 14 637 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 405 92 55 0 552 

VIBO VALENTIA 330 156 48 17 551 

RIETI 333 125 68 9 535 

ENNA 279 170 27 15 491 

GORIZIA 308 100 52 3 463 

AOSTA 208 62 71 4 345 

ISERNIA 159 107 14 11 291 

ITALIA 203.742 68.482 31.590 2.993 306.807 

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati camerali 
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Tab. 5 - Sedi imprese nei 4 comparti e rank per peso sul totale  

imprese (dati regionali) 

(anno 2025) 

Regioni e ripartizioni 
SEDI DI 

IMPRESE 
(4 comparti) 

SEDI IMPRESE 
TOTALI 

Peso dei 4 
comparti su 

SEDI IMPRESE 
TOTALI  
(in %) 

 
EMILIA ROMAGNA 27.544 383.912 7,17  

MARCHE 9.357 130.880 7,15  

VENETO 29.105 414.085 7,03  

UMBRIA 5.094 77.777 6,55  

TOSCANA 22.020 339.257 6,49  

PIEMONTE 24.008 374.321 6,41  

LAZIO 29.357 465.381 6,31  

LIGURIA 8.262 132.857 6,22  

FRIULI-VENEZIA GIULIA 5.375 86.572 6,21  

LOMBARDIA 49.607 808.499 6,14  

SICILIA 21.558 373.677 5,77  

ABRUZZO 6.876 121.680 5,65  

CALABRIA 8.408 155.244 5,42  

PUGLIA 17.580 326.832 5,38  

CAMPANIA 26.817 504.436 5,32  

SARDEGNA 7.398 142.721 5,18  

TRENTINO - ALTO ADIGE 4.875 105.481 4,62  

MOLISE 1.232 29.010 4,25  

BASILICATA 1.989 51.285 3,88  

VALLE D'AOSTA 345 10.745 3,21  

ITALIA 306.807 5.034.652 6,09  

NORD OVEST 82.222 1.326.422 6,20  

NORD EST 66.899 990.050 6,76  

CENTRO 65.828 1.013.295 6,50  

MEZZOGIORNO 91.858 1.704.885 5,39  

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

  
Nota: i 4 comparti riguardano gli agenti di commercio, l’autotrasporto/servizi di trasloco, taxi/ncc e i bus operator. 
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Tab. 6 - Sedi imprese nei 4 comparti e rank per peso sul totale imprese  

(dati provinciali) 

(anno 2025) 

Province 
SEDI DI IMPRESE 

(4 comparti) 
SEDI IMPRESE 

TOTALI 

Peso dei 4 
comparti su SEDI 
IMPRESE TOTALI  

(in %) 
 

BOLOGNA 7.033 80.822 8,70  

ANCONA 2.936 34.288 8,56  

PADOVA 6.928 83.575 8,29  

PESCARA 2.501 30.261 8,26  

CAGLIARI 2.630 32.672 8,05  

CATANIA 6.375 79.957 7,97  

FIRENZE 6.758 86.470 7,82  

GENOVA 5.308 69.132 7,68  

PESARO E URBINO 2.302 30.363 7,58  

BARI 7.171 94.683 7,57  

TORINO 14.807 195.610 7,57  

FORLI'-CESENA 2.578 35.271 7,31  

PORDENONE 1.653 22.930 7,21  

LODI 972 13.484 7,21  

TREVISO 5.473 76.186 7,18  

VERONA 5.794 81.874 7,08  

REGGIO EMILIA 3.312 46.821 7,07  

CREMONA 1.733 24.812 6,98  

MONZA-BRIANZA 4.406 63.185 6,97  

LECCO 1.531 22.043 6,95  

PISTOIA 1.869 26.951 6,93  

PALERMO 5.580 80.760 6,91  

PRATO 2.031 29.430 6,90  

MODENA 4.339 62.890 6,90  

RIMINI 2.343 34.523 6,79  

ROMA 22.676 334.756 6,77  

TRIESTE 939 13.947 6,73  

ASCOLI PICENO 1.262 18.745 6,73  

PIACENZA 1.645 24.481 6,72  

PISA 2.374 35.495 6,69  

TERNI 1.229 18.396 6,68  

LUCCA 2.283 34.925 6,54  

VENEZIA 4.333 66.529 6,51  

PERUGIA 3.865 59.381 6,51  

VICENZA 4.622 71.477 6,47  

RAVENNA 2.065 32.159 6,42  

FERRARA 1.802 28.186 6,39  

COMO 2.629 41.562 6,33  

PARMA 2.415 38.517 6,27  

MANTOVA 1.995 31.996 6,24  

LIVORNO 1.721 27.756 6,20  

MILANO 19.438 314.700 6,18  

FROSINONE 2.384 38.782 6,15  

NOVARA 1.604 26.152 6,13  

NAPOLI 15.857 259.047 6,12  

FERMO 1.024 16.741 6,12  

CATANZARO 1.704 27.931 6,10  

CALTANISSETTA 1.247 20.466 6,09  

REGGIO CALABRIA 2.727 45.062 6,05  

VARESE 3.384 56.542 5,98  

MACERATA 1.832 30.727 5,96  

PAVIA 2.346 39.825 5,89  

ROVIGO 1.250 21.593 5,79  

BERGAMO 4.790 82.763 5,79  

SALERNO 5.734 99.129 5,78  
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AREZZO 1.775 31.043 5,72  

MASSA-CARRARA 984 17.361 5,67  

UDINE 2.319 41.249 5,62  

ALESSANDRIA 1.876 34.162 5,49  

BRESCIA 5.736 104.480 5,49  

BELLUNO 705 12.844 5,49  

GORIZIA 463 8.444 5,48  

SIENA 1.291 23.987 5,38  

TERAMO 1.561 29.712 5,25  

LATINA 2.469 47.240 5,23  

BIELLA 722 13.865 5,21  

VERCELLI 682 13.127 5,20  

SAVONA 1.269 24.948 5,09  

COSENZA 2.789 54.930 5,08  

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 552 10.917 5,06  

LA SPEZIA 871 17.282 5,04  

TRENTO 2.341 46.824 5,00  

MESSINA 2.390 47.845 5,00  

SONDRIO 639 12.998 4,92  

TARANTO 2.134 43.424 4,91  

ORISTANO 644 13.192 4,88  

RAGUSA 1.426 29.773 4,79  

ASTI 940 19.711 4,77  

SASSARI 2.259 48.101 4,70  

BRINDISI 1.545 33.225 4,65  

CUNEO 2.821 60.729 4,65  

CHIETI 1.742 37.667 4,62  

BARLETTA-ANDRIA-TRANI 1.432 31.829 4,50  

LECCE 2.896 64.604 4,48  

VIBO VALENTIA 551 12.330 4,47  

L'AQUILA 1.072 24.040 4,46  

CAMPOBASSO 941 21.494 4,38  

SUD SARDEGNA 1.120 25.597 4,38  

BOLZANO 2.534 58.655 4,32  

RIETI 535 12.454 4,30  

CROTONE 637 14.969 4,26  

FOGGIA 2.383 58.520 4,07  

VITERBO 1.293 32.142 4,02  

AGRIGENTO 1.354 33.698 4,02  

TRAPANI 1.565 39.568 3,96  

SIRACUSA 1.130 28.607 3,95  

MATERA 738 18.747 3,94  

ISERNIA 291 7.516 3,87  

POTENZA 1.251 32.538 3,84  

IMPERIA 814 21.495 3,79  

ENNA 491 13.003 3,78  

AVELLINO 1.374 36.522 3,76  

GROSSETO 931 25.685 3,62  

BENEVENTO 1.022 29.082 3,51  

CASERTA 2.828 80.632 3,51  

NUORO 745 23.159 3,22  

AOSTA 345 10.745 3,21  

ITALIA 306.807 5.034.652 6,09  

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

  
Nota: i 4 comparti riguardano gli agenti di commercio, l’autotrasporto/servizi di trasloco, taxi/ncc e i bus operator. 
 

 

 


